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La riunione ha inizio alile o>re 10,45. 

Soma presenti i 'senatori : Baist'ianetto, Car-
bond, Oairrara, Oaisadei, Cernili Irelli, Ciasca, 
Gaietto, Geirinii, Jacirui, Lucifero, Mioilè Enri
co, Nitti, Barri, Pasquimli, Pastioire, Persieio, 
Pi'etra, Scioiccimarro, Spano, Tessitori e To
rnasi della Torretta. 

È anche presente iti Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, onorevole Moro. 

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge: « Concessione di un contributo 
straordinario di lire 13.500.000 a favore del* 
l'Ente autonomo " Mostra d'Oltremare e del 
lavoro italiano nel mondo " » (N. 500). 

PKBSIDENTE. L'ordine tilei giorno reca il 
seguito della discussione del dteegfro di legge: 
« Oonceslsiotne di un contributo straloirdin'airio 
di lire 13.500.000 a favore dell'Ente Automonio 
" Mostra d'Oltremare e del lavoro italiano nel 
mondo " ». 

Ha facoltà di paritarie il relatore, swatore 
Ciais/cia. 

CIASCA, relatore. La « Mostra triennale 
delle terre italiane d'Oltremtajr'e », istituita a 
Naipiolìi nel 1937, aveva \due isoopi: unio propa
gandistico e l'altro, assai più importante, di 
studiare le possibilità di sviluppo della nostra 
attività economica in colonia nei vari rami 
dell'agricoltura, dell'industria e degli scambi. 
A questo scopo era stato organizzalo un Uf
ficio situdi, che is! trovava ancora nella fase 
iniziale di organizzazione, quando scoppiò la 
guerra. Per effetto di questa, l'Ente attraversò 
una forte crisi, rtesia più grave dall'avvenuta 
requisizione degli Alleati della zona della 
Mosflfra. 

Derequisita questa, si è posto il problema 
della dlestinaziion'e della Moistira che, intanto, 
daM'amministrazioine di un Goimimissaóoi stra-
ordinario paissavia sotto un Commissario ordi
nario, avv. Maglietta, assistito da un Gomi-
tatio di vigilanza, presieduto da un Consiglie
re di Stato, avv. Vetrano. 

I vari Dicasteri ed Enti locali interessati 
vennero studiando il piano di util'izzazioine 

j della Mostra, basato sul concetto di eomce-
I derne il comprensorio ad una società che, do-
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tata di vaste possibilità finanziarie e di capa
cità tecniche, attuasse un complesso program
ma di ricostruzione e desse vita alla città di 
Napoli mediante l'organizzazione di fiere e di 
mostre, di spettacoli e di sviluppo 'delle attivi
tà turistiche, disimipegnanido il bilancilo dallo 
Stato da ogni concorso. 

Furono presentati da anta e 'da privati pro
getti vari, tra i quali at t'arine favore 1)1 proget
to dell'E.S.T. (Ente Sviluppo Turismo), Ora 
presieduto dial commi. Riva, che inizialmente 
dette prova di molto buonvolere e si 'assunse 
Ha temporanea custodia e Ila manutenzione dei! 
comipremsorio, con l'imlpegno di eseguirei i la
vori di ri coistnizione e dli ripristino, che fìoisse-
ro ritenuti necessari e uirgentli per la eonlsetr-
vaziome degli immiobili ed alnche -per comeoirre-
re ad alleviare la disoiccup'azione napoletana; 
T'importo dei quali lavori sarebbe stato dedot
to dalle clorres'pomsioni dovute dallo stesso 
E.S.T. allo Stalo in «e-dle di concessione del 
oouiprensoiriio della Mostra. 

Neil frattempo la Mostra veniva invasa ed oc
cupata da 700 operai senza lavoro inquadrati 
dalla locale Camera del lavorio; i quali mano
misero <ed asportarono quanto erìa istato fino al
lora rispettatla e risparmiato dagli Alleati. Di 
quii il grosso problema di sgomberare la Molstra 
dagli illegali occupanti, di mettere fine alle 
sottrazioni piatite e provvedere ali riordinaimen 
to, !iin attesa che si riprendessero decisioni cir
ca la razionale e definitiva utilizzazione di 
tutto il eomplelssio della Mostra. 

Il Ministero dell'Africa italiana, alila cui vi
gilanza era ed è sottoposta ila Miostrìa, otten
ne dal Tesoro ntì 1947 la sloimma di lire 50 
milioni per 1 lavori più urgenit'i. Ma, mom essen
dovi disponibili là in cassa, ila somma fu anti
cipata, verso promessa di rimborso, idaM'E.S.T., 
ai quale fu affidata l'esecuzione idei lavori. 
Questi furono puntualmente eseguiti, senza 
tuttavia una vera e propria concessione a\l-
1'E.S.T., e sebbene l'E.S.T. premesse per Ot
tenerla, il Comitlatto di vigilanza e il Minliiste-
iioi dell'Africa italiana, che avevano invitato 
quell'Ente a dimostrare la propria capacità fi
nanziaria, furono eloimcordi nel negarla, non 
avendo mai l'E.S.T. data la garanzia finanzia
ria adeguata. Anzi, decorai vanamente i ter

mini assegnali all'È.S.T. — per un complesso 
di ragioni in parte connesse ooin le 'Slopravve-
eute restrizioni del credito e cou la deviazio
ne versa altre fjorme d'impiego del capitali nel
l'Italia settentrionlaile, sui quali 'dolntavano i 
promotori dell'iniziativa — dichli'airaronOi che 
easlo doiveva riigu ardarsi come definitivamente 
idecaduto non avend'o offerta la richiesta ga
ranzia finanziaria, né essendosi rpresentato a 
firmare la convenzione apprestala dal Mimi-
stero e dall'Ente della Mostra. E isidoomne 
I 'EJS.T. sosteneva il cotatrario ed era entrato 
in lotta con l'Amministrazione sitraotrdinlariia 
della Molstra e con il Ministero degl'Africa ita
liana, citò (in giudizio la Mfostra. Giudizio che 
pende tuttora. 

In aittasa di trovare un muovo offerente per 
il rilevamento d'ellllnlero comprensorio della 
Mlostra, sono state presentate vantaggiose 
offerte per l'utilizzazione, ciointro pagamento 
di un canone, di singole parti ><3ÈI essa, come il 
teatiro, la piscina, il cinema, il ristorante. Ma 
tutte queste occasioni sono sfumiate, perchè 
'la condizione, che veniva 'iimimiancabifaaente 
poeta, era che gli immobili fossero consegnati 
un buonlo sialo d'usto. Ciò non sarebbe avve
nuto se l'Ente avesse disposto i mezzi onde 
fair eseguirle in proprio i lavori necessari. 

Caduta così la speranza di trovare un'ente 
che polesse assumersi l'impegno di valorizzare 
tutta Intera la Mostra, fu emanato un decre
to legislativo, 6 maggio 1948, n. 1314, iper sta
bilire l'amiministrazione ordinìairia e 'per utiliz
zare, senza mutare isie non com criteri idi affi
nità, la destinazione dei vari edifici e delle 
aeree della Mositra, e studiare i nulovi e diver
si compiti in 'relazione alla attuale situazione 
dei mostri territori africani. 

La prima finalità del decreto, quella cfoè 
deffla riforma dell'amiminiist/razione, è stata fa
cilmente -raggiunta. L'Ente in parola, che ha 
militato la sua denominazione originale in 
quella odierna di « Ente autonomo Mostra 
d'Oltoneimair'e e del lavoro italiano nel moimdo », 
essendo stato snellito nella sua latrutturla or
ganica, eldl essendo sottoposto alila vigilanza, 
oltre che del Ministero dell'Africa italiana, an
che del Ministero degli affari esteri e di quel
lo detll'lndustria e coimmeroio, ha ora un suoi 
Presidente nella persona del doti. Frignami e 



Alii Parlamentari - 45 — Senato della Repubblica 

I I I COMMISSIONE (Affari esteri e colonie) 

un proprio Consiglio di amiministraziome, no
minati con decreti d'eli Ministero dell'Africa 
italiana 30 novembre 1948 e 22 gennaio 1949 

Ma il ritorno dell'amministrazione ordina
ria non hla certo risoluto, purtroppo, il com
plesso problema di quest'Ente: essa Bla stu
diando le nuove possibilità di utilizzazione 
della Mostra e di avviare con la maggior rapi
dità possibile l'attuazione dei programmi. 

A ipairte ciò, vi scino necessità finanziarie di 
carattere normale, rappresentate dia spese per 
la vigilanza, la custodia e la manutenzione del 
complesso della Mostra, le quali fino |a che 
ili comprensorio di pnoiprietà dell'Ente non po
trà es'sere dato m concessione a ohi si addos
si Ile spese di ordinaria amministrazione, do
vranno essere affrontate dall'Ente stesso. Ma, 
come è chiaramente risulltaitlo ai controlli e al
l'esame, sia del Consiglio di vigilanza, sia dell 
Consiglio dei revisori, l'Ente, pur disponendo 
di un patrimonio immoibilliare vistosissimo, non 
ha, né può avere, dato il suo carattere non spe
culativo, disponibilità di cassa. S'impone, dun
que, che in+erveng'a lo Stato. 

L'intervento dello Stato, che ora si prospet
ta come indispensabile e urgente, non è una 
novità. L'Ente godeva, anche prima degli 
eventi bellici, di un congruo e sufficiente con
tributo dia parte dello Stato per epese di ordi
naria amministrazione. Tale contributo era 
fissata anno per anno in sede di bilancio pre
ventivo ed era approdato dal Consiglio gene
rale e dal Collegllo dei revisori. 

Attualmente si presenta la necessità di ri
mettere in vigore il detto contributo, in quan
to destinato alla eons'ervaziiolne di un patri
monio che — valutato, per la slola parte im-
miobiliaire, ad oltre 2 miliardi — è per otto de
cimi dello Statio. 

(Sino ad oggi si è potuto evitare di far gra
vare Dalle spesa sul bilancilo statale: anzitut
to perchè il eomiprensorio «Mia Mostra è sta
to isotoo regime di requisizione, 'poi perchè ave
va vissuto usando di giacenti disponibilità di 
cassa e vendendo materiali residuati ecc. Inol
tra gli Enti promotori di Napoli, pur non rap
presentando che umla minima parte del patri
monio. hanno anch'essi dato un sensibile ap-
pioirto alle spese dell'Ente. In più, in base alle 
convenzioni per la custodia, la manutenzio-
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ne e i guardiani del comprensorio, molte spe-, 
se erano sostenute dàll'E.S.T. 

Il disegno di legge, sottoposto all'esame 
della Commissione, chiede, pertanto, fino al 
giloirno in cui 'sii poliranno devolvere al futu
ro concessiomario del eompirenislorio le insop
primibili spese d'amministrazione, di custo
dia e manutenzione ordinaria, un contributo 
di lire 1.130.000 mensili, risultante dalle se
guenti spese indispensabili: par guardiani 
llliire 640.000; pelr stipendi ed assegni lire 
264.000; per tasse, imposte, legali le botili lire 
75.000; per consumo acqua ed energia elettri
ca lire 50.000: per tras'porii viaggi e diarie 
lire 30.000; per la posta, telegrammi e tele
foni Hire 10.000; per >stampiaiti e cancelleria 
lire 10.000; per spese vane ed imprevisti 
Mire 69.000. 

Polche la situazione, quale è stata prospet
tata, non è mutata con lllnvestimlelnto del'iam-
miniistiraziiome ordinaria, fino a che non Silano 
studiate quella misure 'indispensabili per la 
riorganizzazione finanziaria che assicurino il 
ripristino e la migliore utilizzazione del com 
plessloi immobiiliare 'dell'Ente, è necessario che 
siila aiodoirdato ali]'Ente stesso 11 richiesto con
tributo straordinario di lire 13.500.000. Detto 
doinitiributo appare chiaramente come indispen
sabile alla conservaziolne di un patrimonio im-
miobilitaire di così cospicua! entità, cui sono 
interessati non solo il Ministerlo dell'Africa 
italiana, per quanto si attiene alila documenta
zione del lavoro italiano nelle colonie e nel 
mondo, ma anche i Ministeri del tesoro, del
l'industria e idei oolmmiercio e la Direzione ge
nerale del turiamo per interessi ben più Sim-
poirtanti e ben più attuali. 

Il contributo richiesto dli lire 13.500.000 si 
ififerisce alll'iesiereizio finanziario 1947-48, ed è 
stato ainticiipatio dal Bianco di Napoli. ÌQ da 
prevedlene che somma non minore sarà neces
saria anche per l'esercizio in corso 1948-49. 
Pur essendo evidente la necessità di detto con
tributo statale anche per 11 1948-49, non chie
diamo per ora che venga autorizzata detta 
spesa, non essendo lo scopo del presente dise
gno di legge. 

Eaicciamo anzi voti, fin dia oira, che la oon-
ceasmone di tale contributo sia limitato al mi
nimo di tempo possibile, onde non abbia a con-
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tinuare l'inutile io meno utille impiego di de
cime di milioni nella Mostra, e che, eseguiti i 
necessari lavori di restauro e di messa a punto 
delle opere esistenti, si concreti, al più (presto, 
un pilotila di utilizzazione razionale dlel vena
lmente cospicuo patrimoinfih dejlla Mostra stes
sa. Raccomandiamo vivamente di studiare se, 
data la vasMà 'dell comprensorio dell'Ente, non 
sia il caso di destinare platrte dìi esso a docu
mentare — in modo coniinuativo oppure ad 
'apoichle determinate, sedando il eairaittere abi
tuane delle fiere e delle mlostre —, ili lavoiro 
italiano nelle colonie e nel mondo, e di 'dlesti-
nare la rlesthmt'e parie di esso a ben meditate 
fin]alli'tà di carattere pubblico, nell'interesse so
prattutto di Napoli e del Mezzogiorno. 

CASADEI. Dopo l'ampia ed esauriente re
lazione del s'anatoinei OiaSica sono chiari i mo
tivi per cuii è stalla gilà spelsa Illa islomma stan
ziata col disegno di legge in eslame. Ritmane 
solilo da determinare quale sarà la definitiva 
sistemazione della Mioisika. Noto, vorrei che, sen
za un piano presltlalbilito, partendo da 13 mi
ti oinli si arrivasse a spendere una 'Stotoima di 
miliardi per provvedere soltanto alla custo
dia degli edifioi. 

GALLETTO. Mi assoldo a l e lolsservaziomi 
del siena'toe Galsadiei. Desiderei sapere dal
l'onorevole Sottosegretario di Stato per igili af
fari esteri se, in occasione della nonnina del 
Presidente dell'Ente e dell Consiglio di amimi -
milstirazioine, è stato demandato al Consiglio 
stessloi Ilo studio di quella che polirà essere in 
futuro la destinazione dleil clotmplesso imponen
te di edifici che va sotto il nome di « Mostra 
d'Oltremlaire ». Il mio timore è che di anno in 
amino si debba fair fronte a spese sempre più 
gravi, siemza arrivare ad una sistemazione de
finitiva dell'Ente in questJioma. 

PAR RI. Proporrei alila Coimmislsiiome, qua
lora lo ritenesse opportuno, di esprimere un 
voto perchè entro il presente esteircizio fimiam-
zilario si possa addivenire ad una sistemazio
ne organica della Mostra, tale, cioè, da rispon
der© ad umlo scopo particolare, ben definitivo, 
e cihe possa riuscire di utilità anche alila città 
di Napoli. 

CIASCA, relatore. Se la Commissione for
mulerà un voto nel senso accennato dal semaio-
re Pan-i, per parte mia non posso che aderirvi. 

Desidero aggiungere, a quanto hlo già detto 
melila1 relazione, che gli 8 decimi del patrimonio 
della Mostra sono di proprietà dello Stato, 
miejatre li 2 dlecilmi sono di proprietà della città 
di Napoli e idi altri Eutli, i quali hanno già 
dlato somme per provvedere alla custodia de
gli edifici e dei materiati della Mostra. I 13 mi
lioni staniziati col disegno di legge im esame 
isloino un'imtegraziomis dielle somme che gli Enti 
'lottali hanno già Versato. 

Perciò, nel voto eventualmente emesso dal
la Conilmiissione, occorre esprimiere l'avviso 
che l'opera iddio Sfiato si svolga fin armonia 
com qulelllla 'degli Enti locali. 

PARRI. Defsilderei che il relatore dicesse a 
quanto è valutato il patrimonio delUllai Mostra. 

'CIASCA, relatore. Il patrimonio della Mo
stra è valutato a circa 2 miliardi e 500 milioni. 

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af
fari esteri. Lio stanziamento, di culi al disegnlo 
idi legge in esame, si riferfade all'esercizio 
1947-48. Si tratta di somme già srpelse ed an
ticipate dal Banco di Napoli. La somma di 
13.500.000 lire è necessaria all'Ente per le spe
se di fumzionlatoielntta dei suo uffici' e soprat
tutto per le spese dell perisonlale di custodia 
dell'ingente patri'mlomio, peir la luce elettrica, 
acqua ed altre erogazioni del genere. Sono, 
perciò, spese di ordinaria amministrazione. 

Per quanto riguarda la destinazione del
l'Ente, il problema fondamentale è quello delle 
riparazioni da apportare agli ledine! perchè, 
pur laammontando il complesso patrimoniale ad 
oltre 2 miliardi, eslsfo è in felli condizioni di 
abbanldono che non è possibile una sua imme
diata utilizzazione. 

Il Ministero dei lavori pubblici si è dlilehia-
rato disposto a stanziare mal suo billamcjilo per 
l'esercizio in corso Ila siofminna di lime 200 milio-
inii per 'eseguire i restauri più urgenti ed ha 
formulato un programma che coimpoirta una 
spesa 'di cirica 900 mlillìiloinl da riparare in 4 
anni. È questa la viiai più sicura in cui si deve 
cercare di proseguire,, superando tutte le dif
ficoltà formali che possano imterporsi; perchè 
questi lavori di restauro isono pirejlimlinari 
ad ogni utilizzazione del complesso della Mo
stra. Si era nutrita in passato la speramza 
di evitare spese allo Stato e di comseguire urna 
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proficua utilizzazione del complesso della Mo
stra, anche dal punito di vista delle esigenze 
del turismo e della disoccupazione, dainido in 
concessi orne il comprensorio ad urna società; 
ma nlon è stato trovato alcun gruppo finan
ziario abbastanza efficiente per addossarsene 
l'impiresìai. L'orientlamenito attuale è di rjinun-
ztfaaia a utlilllizzare il comprensiorio nella sua in
tegrità, per limitarsi ad utilizzare qulellle par
ti di esso, che, una volta rimesse in efficien
za, possano essere date in coniceslsione a im
presse private, colme ad esempio il teatro, la pi
scina, il ristornante ecc. Ogni utilizzazione 
però è subordinata allo stanziamento da par
te del Ministero deli flavoni pubblici, a culi ho 
già accennlaito. 

I danni (derivati agli edifici della Mostra slonio 
dovuti a bombardamenti aerei e aH'oiceupazio-
me da parte deli disoccupati. Tutto quanto era 
esposto nella Mostra è andato perduto in que
sto modo. 

Ritegoche il nuovo Ente aiutonlolmo « Mostra 
d'Oltremare e del lavoro italiano indi Miomldlo » 
meriti di essere aiutato, e per l'imponianzia del 
paltrilmlofnio iche è chiamato ad amministrare 
e per la possibile futura destlinazlilone ohe se 
ne può ttrtarre. La nuova denotoiimazioinia sta 
ad indicare che l'attività della Mostra si esten
de «amiche al lavoro italiano nel molridlo. L'espo
sizione poltra essere, qundi, utilizzata anche tin 
questo senso, e nloin solo nel campo delle no
stre eolllonliie. 

PRESIDENTE. Desitìerei domandare al 
Sottlqsegrfeftario di Stato per gli affari esteri 
se egOli ritiene che con lo stamziaimieno, di cui 
al disegno di legge in esame, vi sia la polsisibli-
lità di custodire e conservare il patrimonio 
della Mostra. 

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af
fari esteri. Certo la somma è molto esigua, ed 
liinloltre già è stata spesa. Per ili nuovo bilan
cio sonld stati richiesti 30 milioni. Sii tratta, 
è chiaro, di sloimime poco adelguate ailtimponem-
za del paltrimoinlo da tutelare, ma non si è 
avutlo il coraggio di chiedere dli più, diate le 
cireolstaimzie. 

CASADEI. Desiderei sapere il parere del 
Governo circa la raccomandazione formulata 
diali senatioire Parri. 

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af
fari esteri. Il Governo la gradisce. 

Desidero far presente che il 'Consiglio di 
amministrazione dell'Ente è composto di rap
presentanti dell Commissariato per il turismo, 
dei Ministeri degli affari esteri, dell'industria 
e commercio, del lavoro e della previdenza so
ciale, della pubblica istruzione, di un Consi
gliere di Stato, di rappresentanti degli Enti 
locali che hanno concorso finanziariamente 
alla creazione della Mostra, nonché di rap
presentanti degli industriali, commercianti, 
lavoratori ed artigiani. 

PRESIDENTE. Poiché nieislsun altro chiede 
di parlare, d'iciiiairo chiusa la discussione gene-

Pasisiamo all'esame degli articoli del dise
gno di legge: 

Art. 1. 

È autorizzata l'assegnaziome di un contri
buto straordinario di lire 13.500.000 all'Ente 
Autonomo «Mostra d'Oltremare e del Lavoro 
Italiano nel Mondo ». 

(E approvato). 

Art. 2. 

La spesa sarà compensata con uguale dimi
nuzione dello stanziamento del capitolo 353 
« Fondo di riserva per le spese impreviste » 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1948-
1949. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le necessarie varia
zioni di bilancio. 

(E approvato). 

La riunione termina alle ore 12.15. 


